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trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Tecentriq» (atezolizumab) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05878

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  1° agosto 2024 .

      Programma operativo complementare (POC) «Energia e 
sviluppo dei territori» 2014-2020 al PON Imprese e competi-
tività 2014-2020. Riprogrammazione.     (Delibera n. 53/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189», convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 dicembre 2016, n. 229”, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica il 
regolamento (UE) n. 1303/2013, estendendo, per far fron-
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te alle spese emergenziali connesse al conflitto armato in 
Ucraina, l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 
100 per cento alle spese dichiarate nelle domande di pa-
gamento riguardanti il periodo contabile che decorre dal 
1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 per uno o più assi 
prioritari di un programma finanziato dal FESR, dal FSE 
o dal Fondo di coesione; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunita-
ri», e, in particolare, gli articoli 2 e 3 che specifica-
no le competenze del CIPE in tema di coordinamento 
delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, 
al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati 
dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da 
adottare per l’azione italiana in sede comunitaria, per 
il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni 
ad essa interessate e l’adozione di direttive generali per 
il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recan-
te «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in 
particolare, l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro de-
legato, le funzioni in materia di politiche di coesione di 
cui all’ art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, re-
cante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che di-
sciplina i criteri di cofinanziamento dei programmi eu-
ropei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitorag-
gio, nonché i criteri di finanziamento degli interventi 
complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai 
Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della cita-
ta legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015)», che ha previsto il finanziamento dei program-
mi di azione e coesione a valere sulle disponibilità del 
Fondo di rotazione, di cui all’art. 5 della citata legge 
n. 183 del 1987, nei limiti della dotazione del Fondo 
stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-

2020 dalla tabella E allegata al bilancio dello Stato, al 
netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinan-
ziamento nazionale ai programmi operativi nazionali e 
regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della cita-
ta legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale 
ha previsto che il monitoraggio degli interventi com-
plementari finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia 
assicurato dal Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
di seguito MEF-RGS, attraverso le specifiche funzio-
nalità del proprio sistema informativo, come succes-
sivamente specificate dalla circolare MEF-RGS del 
30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, re-
cante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e, in particolare, l’art. 242 che discipli-
na la fattispecie della rendicontazione sui programmi 
operativi dei Fondi SIE di spese emergenziali già anti-
cipate a carico del bilancio dello Stato, prevedendo, tra 
l’altro, che le risorse rimborsate dall’Unione europea, 
a seguito della rendicontazione delle spese emergen-
ziali, già anticipate a carico del bilancio dello Stato, 
sono riassegnate alle stesse amministrazioni che abbia-
no proceduto alla relativa rendicontazione sui propri 
programmi operativi dei Fondi SIE, fino a concorrenza 
dei rispettivi importi, per essere destinate alla realizza-
zione di programmi operativi complementari, vigenti o 
da adottarsi; 

 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE 
dei programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di co-
esione e della politica agricola comune», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
e, in particolare, l’art. 50 recante «Disposizioni per il 
potenziamento delle politiche di coesione e per l’inte-
grazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del 
regolamento per l’organizzazione e le procedure am-
ministrative del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 
della legge 16 aprile 1987, n. 183», e successive modi-
ficazioni e integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimen-
to per le politiche di coesione, tra le strutture generali 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attuazio-
ne del citato art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 novembre 2023 che, per effetto del com-
ma 1 dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 
2023, stabilisce la soppressione dell’Agenzia per la co-
esione territoriale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il 
trasferimento delle relative risorse umane, strumentali, 
finanziarie e delle relative funzioni al Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che assume la nuova denominazione di 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, le politiche di coesione 
e il PNRR e 10 novembre 2022 con il quale è stato con-
ferito al medesimo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, concernente la delega di fun-
zioni al Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, con-
cernente la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al 
punto 2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 - 
dell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, adottato 
con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla 
Commissione europea e relativo alla programmazione 
dei Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera CIPE 28 gennaio 2015, 
n. 10, concernente la definizione dei criteri di cofinan-
ziamento pubblico nazionale dei programmi europei 
per il periodo di programmazione 2014-2020 e, in par-
ticolare, il punto 2 il quale stabilisce che gli interventi 
complementari siano previsti nell’ambito di program-
mi di azione e coesione, finanziati con le disponibilità 

del Fondo di rotazione, i cui contenuti sono definiti in 
partenariato tra le amministrazioni nazionali aventi re-
sponsabilità di coordinamento dei Fondi SIE e le singo-
le amministrazioni interessate, sotto il coordinamento 
dell’autorità politica delegata per le politiche di coesio-
ne territoriale, e che tali interventi concorrono al perse-
guimento delle finalità strategiche dei Fondi strutturali 
e di investimento europei della programmazione 2014-
2020, anche attraverso la tecnica dell’   overbooking   , pre-
vedendo, inoltre, che i programmi di azione e coesione 
siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita la 
Conferenza Stato-regioni, su proposta dell’amministra-
zione centrale avente il coordinamento dei Fondi SIE di 
riferimento, in partenariato con le regioni interessate, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, 
modificando la citata delibera CIPESS n. 10 del 2015, 
ha previsto la possibilità per le amministrazioni titolari 
di programmi operativi finanziati da fondi europei di 
ridurre il tasso di cofinanziamento nazionale, nel ri-
spetto dei limiti minimi previsti dall’art. 120 del rego-
lamento (UE) n. 1303/2013; 

 Vista la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 54, con 
la quale è stato approvato il Programma operativo 
complementare (POC) «Energia e sviluppo dei ter-
ritori» 2014-2020 al PON «Imprese e competitività 
2014-2020», con un valore complessivo pari a euro 
72.477.834,86, così come modificata dalla delibera 
CIPE 28 febbraio 2018, n. 20, che ha rideterminato la 
dotazione del programma in euro 120.372.320,28; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, che, 
in attuazione di quanto previsto dal già citato art. 242 
del decreto-legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi in-
dicate, ha istituito - nel caso di programmi non ancora 
adottati - ovvero incrementato - nel caso di programmi 
vigenti - i programmi complementari, per tenere conto 
delle nuove risorse che vi confluiscono a seguito dei 
rimborsi derivanti dalla rendicontazione di spese an-
ticipate a carico dello Stato, secondo quanto previsto 
indicativamente negli accordi siglati nel 2020 tra il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le am-
ministrazioni centrali e regionali titolari di programmi 
finanziati con i fondi strutturali 2014-2020; 

 Tenuto conto che la citata delibera CIPESS n. 41 del 
2021 ha indicato per ogni amministrazione titolare del 
programma complementare un importo indicativo pro-
grammatico; ha previsto che le amministrazioni titolari 
siano autorizzate ad attivare le risorse programmatiche 
indicate nella delibera nei limiti in cui le stesse sia-
no affluite in favore del programma complementare di 
competenza, a seguito delle rendicontazioni di spesa 
presentate alla Commissione europea come spese an-
ticipate a carico dello Stato; ha previsto, altresì, che 
nei programmi suddetti confluiscano ulteriori quote di 
risorse a carico del Fondo di rotazione di cui alla cita-
ta legge n. 183 del 1987, che si rendano disponibili a 
seguito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale 
carico dell’Unione europea in applicazione di un tasso 
di cofinanziamento europeo del 100 per cento; 
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 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE n. 7593-A del 19 luglio 2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri - cui è 
a sua volta allegata la proposta di rimodulazione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in qualità 
di autorità di gestione del programma - come integrata dalla successiva nota acquisita al prot. DIPE n. 8078-A del 
30 luglio 2024 - concernente la proposta di modifica del Programma operativo complementare (POC) «Energia e 
sviluppo dei territori 2014-2020» al PON «Imprese e competitività 2014-2020»; 

 Considerato che nella citata nota informativa per il CIPESS, predisposta dal competente Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, è stato rappresentato che, in appli-
cazione di quanto previsto dal citato art. 242, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, le risorse del Fondo di 
rotazione di cui al citato art. 5 della legge n. 183/1987 a rifinanziamento del programma sono risultate pari ad euro 
234.868.937,80, derivanti dall’applicazione del tasso di cofinanziamento al 100 per cento a carico delle risorse 
europee in relazione all’Asse REACT EU del PON IC, in coerenza con le disposizioni di pagamento per l’anno 
contabile 2020/2021 ed a seguito del riconoscimento da parte della Commissione europea del saldo finale per il 
medesimo anno contabile; 

  Tenuto conto che la nuova dotazione finanziaria del POC, pari a euro 355.241.258,08, è destinata per euro 
350.241.258,08 all’asse I e per euro 5.000.000 all’assistenza tecnica e che, in relazione all’asse I, è incrementata la 
dotazione della linea di azione 4.1.1 del POC, ampliandone l’ambito territoriale di riferimento, ed è confermata la 
dotazione della linea di azione 4.3.1 finalizzata ad assicurare un’infrastruttura di rete flessibile che risponda pron-
tamente alle esigenze di sicurezza, affidabilità ed efficienza del sistema elettrico, come schematicamente riportato 
nel seguente piano finanziario articolato per asse e linee di azione:     

 ASSI  Risorse Delibera 
CIPE n. 20/2018  Risorse aggiuntive   Risorse post 

riprogrammazione  

 Asse I - Linea di azione 4.1.1. Promozione 
dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 
energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, 
ivi compresa l’illuminazione pubblica: interventi 
di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di 
edifici, interventi di
efficientamento dei sistemi di illuminazione 
pubblica, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart buil-
dings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso 
l’utilizzo di mix tecnologici 

 16.000.000,00  234.241.258,08   250.241.258,08  

 Asse I Linea di azione 4.3.1
Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione 
dell’energia (smart grids) e interventi sulle reti di 
trasmissione strettamente complementari e volti 
ad incrementare direttamente la distribuzione di 
energia prodotta da fonti rinnovabili, introduzione 
di apparati provvisti di sistemi di comunicazione 
digitale, misurazione intelligente e controllo e 
monitoraggio, come infrastruttura delle “città” e 
delle aree periurbane. 

 100.000.000,00     100.000.000,00  

 Asse - Assistenza tecnica   4.372.320,28  627.679,72  5.000.000,00 

 TOTALE PROGRAMMA COMPLEMENTARE  120.372.320,28  234.868.937,80   355.241.258,08 

 Tenuto conto che tale incremento di risorse risulta in linea con quanto previsto dall’art. 25  -bis   del citato regola-
mento (UE) n. 1303/2013, introdotto dal citato regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2020 e modificato dal citato regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
6 aprile 2022, nonché in linea con quanto previsto dal citato art. 242, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020 e dalla 
citata delibera CIPESS n. 41 del 2021, secondo cui i POC beneficiano delle nuove risorse e si adeguano le rispettive 
dotazioni finanziarie secondo le procedure di cui alla citata delibera CIPESS n. 10 del 2015; 
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 Tenuto conto che, per effetto del mancato trasferimento, da parte dell’autorità di gestione del programma, di 
un importo pari a euro 1.999.568,56, la dotazione finanziaria complessiva di cassa del programma ammonta a euro 
353.241.689,52; 

 Considerato che in allegato alla citata nota informativa è stata trasmessa dall’autorità responsabile del Program-
ma una versione aggiornata del testo del POC, con il dettaglio delle modifiche apportate, tra cui i target degli indicatori 
di realizzazione e di risultato, rivisti alla luce della presente riprogrammazione; 

 Tenuto conto che qualora, in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del PON «Imprese e compe-
titività 2014-2020», dovesse emergere l’esigenza di reintegrare la disponibilità finanziaria del programma, l’Autorità 
di gestione del medesimo inoltrerà apposita richiesta al MEF-IGRUE che provvederà alle conseguenti operazioni 
contabili e che, all’esito delle suddette operazioni contabili ovvero a seguito della chiusura definitiva del PON, la 
dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota di co-
finanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987; 

 Considerato che in relazione alla citata proposta la Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favorevole 
nella seduta del 31 luglio 2024; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministero dell’economia e delle finanze con nota prot. n. 35023 del 
31 luglio 2024 del Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della poli-
tica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base 
della seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazio-
ni e integrazioni, «in caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Approvazione della riprogrammazione del Programma operativo complementare «Energia e sviluppo dei ter-
ritori 2014-2020» al PON «Imprese e competitività 2014-2020» del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica e assegnazione di risorse. 

 1.1 È approvata la riprogrammazione del Programma operativo complementare «Energia e sviluppo dei terri-
tori 2014-2020» al PON «Imprese e competitività 2014-2020», di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, la cui versione aggiornata è allegata alla presente delibera e ne costituisce parte integrante. Nel 
programma aggiornato è riportato il dettaglio delle modifiche apportate, tra cui i    target    degli indicatori di realizzazione 
e di risultato rivisti alla luce della presente riprogrammazione. 

  1.2 La dotazione del programma è incrementata di euro 234.868.937,80, derivanti dall’applicazione del tasso di 
cofinanziamento al 100 per cento a carico delle risorse europee in relazione all’asse REACT EU del PON IC (art. 242, 
comma 3, decreto-legge n. 34 del 2020), in coerenza con le disposizioni di pagamento per l’anno contabile 2020/2021 ed a 
seguito del riconoscimento da parte della Commissione europea del saldo finale per il medesimo anno contabile. Pertanto, 
il valore complessivo aggiornato del Programma operativo complementare è pari ad euro 355.241.258,08 - destinati per 
euro 350.241.258,08 all’asse I e per euro 5.000.000 all’assistenza tecnica - articolato secondo il seguente piano finanziario:     

 ASSI  Risorse Delibera 
CIPE n. 20/2018 

 Risorse 
aggiuntive  

 Risorse post 
riprogrammazione  

 Asse I - Linea di azione 4.1.1. Promozione 
dell’ecoefficienza e riduzione di consumi di 
energia primaria negli edifici e strutture pub-
bliche, ivi compresa l’illuminazione pubblica: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici 
o complessi di edifici, interventi di efficienta-
mento dei sistemi di illuminazione pubblica, 
installazione di sistemi intelligenti di telecon-
trollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart 
buildings) e delle emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici  

 16.000.000,00  234.241.258,08    250.241.258,08   
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 Asse I Linea di azione 4.3.1
Realizzazione di reti intelligenti di distribu-
zione dell’energia (smart grids) e interventi 
sulle reti di trasmissione strettamente comple-
mentari e volti ad
incrementare direttamente la distribuzione di 
energia prodotta da fonti rinnovabili, introdu-
zione di apparati provvisti di sistemi di comu-
nicazione digitale, misurazione intelligente e 
controllo e monitoraggio, come infrastruttura 
delle “città” e delle aree periurbane.  

 100.000.000,00     100.000.000,00  

 Asse - Assistenza tecnica   4.372.320,28  627.679,72   5.000.000,00  

 TOTALE PROGRAMMA 
COMPLEMENTARE   120.372.320,28  234.868.937,80   355.241.258,08  

 1.3 Per effetto del mancato trasferimento, da parte dell’autorità di gestione del programma, di un impor-
to pari a euro 1.999.568,56, la dotazione finanziaria complessiva di cassa del programma ammonta a euro 
353.241.689,52; 

 1.4 Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del PON «Imprese e competitività 2014-
2020» emerga l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, l’autorità di gestione inoltra apposita richiesta 
al MEF IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 

 1.5 All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva del 
PON, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota 
di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 stabilita per ciascun Programma 
operativo di riferimento. 

 1.6 L’ammontare delle risorse previste per l’asse assistenza tecnica costituisce limite di spesa; l’amministrazione 
titolare del programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente ne-
cessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

  1.7 Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in linea con gli adempimenti previsti dalla citata deli-
bera CIPESS n. 10 del 2015, assicura, con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 
 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 

suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 
 1.8 Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica assicura, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa 

finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal 
beneficio finanziario concesso, la predetta amministrazione è responsabile del recupero e della restituzione delle cor-
rispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla 
citata legge n. 183 del 1987. Ai sensi della normativa vigente si provvede al recupero di eventuali risorse non restituite 
al Fondo di rotazione suddetto anche mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima amministra-
zione, sia per lo stesso intervento che per altri interventi. 

 1.9 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-
2020, ai sensi del citato art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.10 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, nonché quelle 
previste dalla citata delibera CIPESS n. 41 del 2021. 

 1.11 Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, entro il 15 marzo di ciascun anno, trasmetterà una re-
lazione di attuazione del POC al Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, aggiornata al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1391
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    ALLEGATO    
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